
23 GIUGNO 2024 CALENDARIO per i BATTESIMI  
in ogni parrocchia della Comunità Pastorale alle 16.30  

BIRAGO   nella prima Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CAMNAGO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CIMNAGO  nella prima Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
COPRENO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
S. VITO    ogni ultima Domenica di tutti i 12 mesi  

——————————————————————— 
Le richieste necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 o direttamente dal parroco (392.6871246) 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;  Mar., Gio., Ven. 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 

S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 

* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 29 Giugno  
15.45-16.45   COPRENO don Silvano,  S. VITO don Mario 
16.45-17.45  CAMNAGO don Marco,   CIMNAGO don Luigi 
                      BIRAGO don Francesco 

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI  
 

1. Lunedì 24 giugno, alle ore 18.30, in chiesa a 
S. Vito, S. Messa in suffragio di don Luigi 
Brigatti, a 4 anni della sua salita al cielo.  
La S. Messa sarà presieduta da don Armando 
Colombo, che fu uno dei suoi ragazzi 
dell’Oratorio di Lentate. Per questo motivo la S. 
Messa del mattino delle 8.30 è sospesa. 

 

2. Mercoledì 26 giugno, alle ore 21.00, presso la 
chiesa di Cimnago incontro di catechesi e 
preghiera sul Crocifisso di Cimnago tenuto da 
don Marco Mindrone. 

 

3. Giovedì 27 giugno, alle ore 21.00, presso la 
sala giubilare l’UNITALSI raccoglie le iscrizioni 
per il Pellegrinaggio a Lourdes: 
- dal 12 al 18 settembre in pullman,  
- dal 13 al 17 settembre per chi preferisse 
l’aereo. 

 

4. Venerdì 28 giugno inizia la festa del 
Crocifisso a Cimnago, prendere visione del 
programma sulle locandine e Informazione. 

 

5. Sabato 29 giugno, Solennità de SS. Apostoli 
Pietro e Paolo, alle 8.30 S. Messa a 
Mocchirolo, è sospesa la messa delle 8.30 a S. 
Vito. 

 

6. Domenica 30 giugno Festa del S. Crocifisso a 
Cimnago.  
- Alla S. Messa delle 10.00 sarà presente don 

Ambrogio per celebrare il suo 70° di 
sacerdozio. A seguire il pranzo in oratorio, per 
chi si è iscritto.  

- Alle ore 21.00 processione con il crocifisso, 
presieduta da don Mario Aglioni. 

 

7. Continua l’oratorio feriale;  
• a Camnago sono presenti 195 bambini,  
• a Cimnago 162 bambini,  
• a Copreno 173 ragazzi delle medie  
• a Lentate 30 ragazzi frequentano lo spazio 

adolescenti.  
Gli animatori impegnati nell’oratorio feriale sono 
112. Sono un totale di 672 ragazzi che i nostri 
oratori accolgono. I volontari adulti che aiutano 
sono 48 in totale: 30 a Copreno, 12 a Camnago e 
6 a Cimnago.  
Accompagnando tutti nella preghiera, 
facciamo ancora appello a voi adulti nel 
rendervi disponibili ad aiutare, soprattutto 
nell’oratorio di Cimnago. 

 

8. Oggi per i ragazzi è aperto l’oratorio di Lentate 
per il gioco libero. 

NUMERI UTILI in Comunità Pastorale 
don Marcello 392.6871246,   don Francesco         338.5440799 
don Mario     339.2042262,     don Silvano          340.6230318 
don Angelo  334.1837553,   Mariella (consacrata) 339.8838012

 

SEGRETERIA della Comunità Pastorale  
       p.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
      E_mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
      apertura:  Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
              Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 

 

il PARROCO don MARCELLO  
  è a disposizione nelle case parrocchiali, 17.00-18.30    
      Lunedì a CIMNAGO      Giovedì a S. VITO  
      Martedì a CAMNAGO     Venerdì a COPRENO  
      Mercoledì a BIRAGO  
 

CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
      Copreno, via Montenero 13,  
       Martedì   16.00-18.00 
       Mercoledì 16.00-18.00 (per attenzione al lavoro) 
       Giovedì   16.00-18.00 
      tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 
IBAN del c/c è:  IT97 L083 7433 2400 0000 6602 597  
             (Banca Credito Cooperativo - Lentate):  

  Nella causale specificare: Caritas - patto per la famiglia 
                      Beneficiario: Parrocchia s. Vito 

 

SITO Web della comunità pastorale di Lentate www.compastlentate.it 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In preparazione al prossimo Giubileo, ho invitato a dedicare l’anno 
2024 «a una grande “sinfonia” di preghiera». Con la catechesi di 
oggi vorrei ricordare che la Chiesa possiede già una sinfonia di 
preghiera il cui compositore è lo Spirito Santo, ed è il Libro del Sal-
mi. 
Come in ogni sinfonia vi sono in esso vari “movimenti”, cioè vari 
generi di preghiera: lode, ringraziamento, supplica, lamento, narra-
zione, riflessione sapienziale, e altri, sia nella forma personale sia 
in quella corale di tutto il popolo. Sono i canti che lo Spirito stesso 
ha messo sulle labbra della Sposa, la Chiesa. Tutti i Libri della 
Bibbia, ricordavo la volta scorsa, sono ispirati dallo Spirito Santo, 
ma il Libro dei Salmi lo è anche nel senso che è pieno di afflato 
poetico. 
I salmi hanno avuto un posto privilegiato nel Nuovo Testamento. 
Infatti, vi sono state e vi sono ancora edizioni che contengono in-
sieme il Nuovo Testamento e i Salmi. Sulla mia scrivania ho un’e-
dizione in ucraino di Nuovo Testamento e Salmi, di un soldato 
morto in guerra, che mi hanno inviato; lui pregava al fronte con 
questo libro. Non tutti i salmi – e non tutto di ogni salmo – può es-
sere ripetuto e fatto proprio dai cristiani e ancor meno dall’uomo 
moderno. Essi riflettono, a volte, una situazione storica e una men-
talità religiosa che non sono più le nostre. Questo non significa che 
non sono ispirati, ma che per certi aspetti sono legati a un tempo e 
uno stadio provvisorio della rivelazione, come lo è anche tanta 
parte della legislazione antica. 
Ciò che più raccomanda i salmi alla nostra accoglienza è che essi 
sono stati la preghiera di Gesù, di Maria, degli Apostoli e di tutte le 
generazioni cristiane che ci hanno preceduto. Quando li recitiamo, 
Dio li ascolta con quella grandiosa “orchestrazione” che è la comu-
nione dei santi. Gesù, secondo la Lettera agli Ebrei, entra nel mon-
do con nel cuore il versetto di un salmo: “Ecco, io vengo per fare, o 
Dio, la tua volontà” (cfr Eb 10,7; Sal 40,9); e lascia il mondo, se-
condo il Vangelo di Luca, con un altro versetto sulle labbra: 
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» (Lc 23,46; 
cfr Sal 31,6). 
All’uso dei salmi nel Nuovo Testamento fa seguito quello dei Padri 
e di tutta la Chiesa, che ne fa un elemento fisso nella celebrazione 
della Messa e nella Liturgia delle ore. «Tutta la Sacra Scrittura 
spira la bontà di Dio – dice Sant’Ambrogio –ma in modo particolare 
il dolce libro dei salmi». Il dolce libro dei salmi!  
Io mi domando: voi pregate con i salmi qualche volta? Prendete la 
Bibbia e pregate un salmo. Per esempio, quando siete un po’ tristi 
per aver peccato, pregate il salmo 50? Ci sono tanti salmi che ci 
aiutano ad andare avanti. Prendete l’abitudine di pregare con i 

salmi, vi assicuro che sarete felici alla fine. 
Ma non possiamo solo vivere dell’eredità del passato: è necessario 
fare dei salmi la nostra preghiera. È stato scritto che, in un certo 
senso, dobbiamo diventare noi stessi “autori” dei salmi, facendoli 
nostri e pregando con essi. Se ci sono dei salmi, o solo dei verset-
ti, che ci parlano al cuore, è bello ripeterseli e pregarli durante il 
giorno. I salmi sono preghiere “per tutte le stagioni”: non c’è stato 
d’animo o bisogno che non trovi in essi le parole migliori per tra-
sformarli in preghiera. A differenza di tutte le altre preghiere, i sal-
mi non perdono di efficacia a forza di essere ripetuti, anzi, l’accre-
scono. Perché? Perché sono ispirati da Dio e “spirano” Dio, ogni 
volta che si leggono con fede. 
Se ci sentiamo oppressi dal rimorso e dalla colpa, perché siamo 
peccatori, possiamo ripetere con Davide: «Pietà di me, o Dio, nel 
tuo amore; / nella tua grande misericordia» (Sal 51,3). Se vogliamo 
esprimere un forte legame personale con Dio, diciamo: «O Dio, tu 
sei il mio Dio, / dall’aurora io ti cerco, / ha sete di te l’anima mia, / 
desidera te la mia carne / in terra arida, assetata, senz’ac-
qua» (Sal 63,2). Non per nulla la Liturgia ha inserito questo salmo 
nelle Lodi della Domenica e delle solennità. E se ci assalgono la 
paura e l’angoscia, ci vengono in soccorso quelle stupende parole: 
«Il Signore è il mio pastore […]. Anche se vado per una valle oscu-
ra, / non temo alcun male» (Sal 23,1.4). 
I salmi ci permettono di non impoverire la nostra preghiera riducen-
dola solo a richieste, a un continuo “dammi, dacci...”. Impariamo 
dal Padre nostro, che prima di chiedere il “pane quotidiano” dice: 
“Sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua vo-
lontà”. I salmi ci aiutano ad aprirci a una preghiera meno centrata 
su noi stessi: una preghiera di lode, di benedizione, di ringrazia-
mento; e ci aiutano anche a farci voce di tutto il creato, coinvolgen-
dolo nella nostra lode. 
Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo, che ha regalato alla Chiesa Spo-
sa le parole per pregare il suo Sposo divino, ci aiuti a farle risuona-
re nella Chiesa di oggi, e a fare di questo anno preparatorio al Giu-
bileo una vera sinfonia di preghiera. Grazie! 
[…]  Dopodomani celebreremo la memoria liturgica di san Luigi 
Gonzaga, che amò la vita e per questo la spese tutta per i grandi 
ideali cristiani; egli vi aiuti a riscoprire la vocazione alla santità nel-
la donazione generosa a Dio e ai fratelli. 
Fratelli e sorelle, continuiamo a pregare per la pace. La guerra è 
sempre una sconfitta, dall’inizio. Preghiamo per la pace nella mar-
toriata Ucraina, in Terra Santa, in Sudan, Myanmar e dovunque si 
soffre per la guerra. Preghiamo tutti i giorni per la pace. 
E a tutti voi la mia benedizione!                  Francesco 

LO SPIRITO INSEGNA ALLA SPOSA A PREGARE. I SALMI, SINFONIA DI PREGHIERA NELLA BIBBIA. 
Riportiamo il testo della catechesi di Papa Francesco all’Udienza Generale di mercoledì 19 giugno 2024 

http://www.compastlentate.it


LE INTERVISTE DEL LABORATORIO DI GIORNALISMO DELL’OE 
 

INTERVISTA A LORENZO DE LEO 
I ragazzi dell’ oratorio di Lentate e Barlassina hanno avuto l’occasione di incontrare il primo ospite di una serie 
di incontri basati sulla costanza: Lorenzo De Leo, un producer che ha raccontato la sua storia dai banchi delle 
medie di Lentate agli studi di produzione di importanti personaggi della scena musicale. Il gruppo del laborato-
rio giornalismo, composto da Lorenzo Bonocore, Marta Diana, Irene Battaiotto, Pietro Volontè, Filippo Bertani, 
Ares bianchi, Giorgia Gallo, Luigi Lambro, si è occupato di intervistare Lorenzo. Ecco le informazioni che più ci 
hanno colpito: 
Come ti sei appassionato alla musica e quando? 
La passione è iniziata quando ero piccolo. Mia mamma fin da neonato mi ha fatto ascoltare musica, in quinta 
elementare mi innamorai del violino grazie al mio maestro di musica. Dopo aver fatto la sezione musicale alle 
medie, entrai in conservatorio. 
Hai dovuto fare rinunce nella tua vita per il tuo lavoro? 
Sì, ma non rimpiango i sacrifici che ho fatto. 
Una tua giornata tipo al lavoro? 
Accendo il computer dopo essermi svegliato e mi sento con i colleghi fino a tardi. Amo il mio lavoro, ma mi 
piace anche uscire con gli amici dopo aver finito. 
Canzone e cantante preferito? 
Non ho una canzone preferita, ma adoro quelle degli anni 70. I miei cantanti preferiti sono Dalla, Battisti e De Andrè. 
Che obiettivi vorresti raggiungere? 
Vorrei fare l’autore di una canzone di Sanremo e mi piacerebbe lavorare all’estero. 
Pro e contro del tuo lavoro? 
I contro sono convincere i genitori ad entrare nel mondo della musica e la costanza che serve. Ma un pro è sicuramente la grande soddisfa-
zione. 
Come ti sei sentito nel lavorare con persone famose? 
E’ un grande onore e ci si sente grati perché puoi far sentire la tua musica ad un maggior numero di persone. Ma quando sei fan dell’artista è 
più difficile. 
Cambieresti qualcosa del tuo percorso? 
No, mi è piaciuto tutto. Ma vorrei studiare anche altre cose, non solo musica. 
Che strumenti sai suonare? 
Suono il violino, il piano e il sintetizzatore. Poi il computer, è molto importante. 
Quali consigli daresti ai giovani? 
Fate quello che vi piace e quello in cui credete! 
 

INTERVISTA A EMANUELE VILLA 
Anche questa seconda settimana i ragazzi degli oratori di Lentate e Barlassina hanno avuto l’occasione di in-
contrare un ospite. L’ospite in questione è stato Emanuele Villa, un fisico che lavora alla C.E.R.N. di Ginevra. 
Di nuovo il gruppo di giornalismo si è occupato di intervistare Emanuele. Ecco alcune delle domande che gli 
abbiamo posto: 
Com’è una tua giornata tipo a lavoro? 
Ho giornate molto variabili, ogni giornata è diversa e ho abbastanza flessibilità sugli orari. Cerco di non finire 
troppo tardi la sera per avere un po’ di svago, per esempio per giocare a basket.  
Quali studi stai conducendo in questo momento? 
In realtà non si smette mai di imparare dalla fisica, ma in questo periodo mi sto concentrando in particolare 
sulla fisica che governa i climi. 
Quale percorso di studi hai seguito per arrivare a fare il tuo lavoro? 
Alle elementari e alle medie di Lentate mi piaceva molto matematica, poi ho fatto il liceo scientifico tradizionale 
e all’università mi sono laureato in fisica aggiungendo un dottorato. 
Hai molte responsabilità nel tuo lavoro? 
Non ho grandissime responsabilità ma ogni tanto mi occupo di organizzare riunioni o lavori di altri. 
Quante lingue parli per lavorare all’estero? 
Parlo quattro lingue, tra cui inglese, italiano, spagnolo e francese. So leggere il giapponese perchè per lavoro viaggio spesso in America e 
Giappone. 
Cosa ti piace del tuo lavoro? 
Amo molto il campo in cui lavoro e riesco anche ad autogestirmi in base alle mie esigenze  
Cosa ne pensi dei film di fantascienza? 
Mi offendo parecchio! Tipo con i film Marvel o di Star Wars. Dicono cose contro la fisica! 
Hai qualche idolo o ammiri qualcuno in particolare nel tuo campo? 
Nel mio campo lavorativo non c’è tanta differenza tra me e i “mostri della fisica”, infatti un mio collega ha lavorato molti anni con Steven Haw-
king. 

“Mostra ancora, o Dio forte ed eterno, a favore dei credenti gli antichi prodigi operati dal tuo braccio; vinci ogni avverso 
potere e dona alla tua Chiesa di professare in libertà la propria fede e di custodire senza timore la tua legge. Per Gesù 
Cristo nostro Signore”. Così recitava l’orazione di Colletta della Santa Messa di oggi, martedì 18 giugno.  
E questa mattina avevo un gradito compito da svolgere: accompagnare don Marcello a portare Gesù Eucaristia alla Si-
gnora Rina, che oggi ha compiuto 100 anni. Da circa due anni la Signora Rina è uno dei meravigliosi testimoni che il 
Signore Gesù ha messo sulla mia strada settimanale, per aiutarmi a far memoria che Lui è l’unico fondamento della no-
stra vita. Portare - a lei e agli altri fratelli che non riescono, fisicamente, ad unirsi all’Assemblea - la Comunione con la 
Comunità, non ha infatti (per me che lo faccio) altro senso che questo: ridire a me, in modo cogente, che Cristo è la 
mia, e la nostra, consistenza.  
Per questo, quando don Marco ha chiesto a Dio, con l’Orazione, di “mostrarci ancora, (…) gli antichi prodigi operati dal 
Suo braccio” il mio pensiero è corso subito alla Signora Rina: quale più grande rinnovarsi di un prodigio - ho pensato - 
che il poter contare con lucidità 100 anni e riconoscere che “la Sua compagnia è ciò che rende piene le mie giornate, 
altrimenti cosa sarei qui a fare” (parole sue).  
Poi la Liturgia è continuata con il monito di Mosè agli Israeliti che stavano per entrare nella terra degli Anakiti: “Tu non 
entri in possesso di questa terra a causa della rettitudine del tuo cuore (…) ma perché il Signore lo ha giurato ad Abra-
mo, Isacco e Giacobbe. Anzi, tu sei un popolo di dura cervice!” E allora mi sono detto che davvero il Signore - che è 
fedele alle sue promesse – “vince ogni avverso potere” (anche la nostra dura cervice) ed è solo per la sua infinita mise-
ricordia che noi possiamo gustare una vita lunga cent’anni. Non per i nostri meriti. 
Ma se dunque è tutto merito Suo, a noi non è chiesto proprio niente?  
A noi è chiesto di riconoscerlo: “Signore io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto”, dice il centurione nel Vangelo 
di Luca stamattina, ma ti ho già visto all’opera e quindi so – perché anch’io sono un capo - che basta un tuo comando. 
“Signore io non sono degna che tu entri ogni settimana nel mio soggiorno, ma come sono contenta che Tu lo fai!”, mi 
dice ogni domenica la Signora Rina. Io so che tu puoi tutto, ti ho già visto all’opera centinaia e centinaia di volte [cento 
volte all’anno?] nella mia vita e in quella dei miei cari. 
Donami dunque di “professare in libertà la mia fede e di custodire senza timore la tua legge” che - come ci hai spiegato 
- sei TU. Quindi donami di custodire Te, di amare Te, di desiderare Te. Per tutta la vita. 
Grazie, Signora Rina, per farmi questa santa compagnia. 

Massimo Sasso 

 
FESTA SANTO CROCIFISSO 2024 
Parrocchia San Vincenzo  Cimnago 

Mercoledì 26    RIFLESSIONE SUL CROCIFISSO 
           ore 21, a cura di Don Marco Mindrone  
           c/o  chiesa san Vincenzo 
 

Sabato 29   S. MESSA PREFESTIVA 
         ore 20, al termine vendita di fiori e torte 
 

Domenica 30    S. MESSA SOLENNE 
            ore 10, concelebrata da Don Ambrogio  
            Visconti per il 70° di sacerdozio 
            al termine vendita fiori e torte 
            PROCESSIONE S. CROCIFISSO 
            ore 21, per le vie del paese 
            presieduta da Don Mario Aglioni per il  
            suo 30° di sacerdozio 
 

Lunedì 1      S. MESSA A SUFFRAGIO PER I DEFUNTI 
           ore 20.30 c/o cimitero di Cimnago 

Venerdì 28   “IL DIALETTO È SERVITO” - serata in dialetto milanese 
          ore 21, a cura de I MALTRAINSEMA c/o oratorio di Cimnago 
 

Sabato 29   ESPOSIZIONE AMERICAN CAR ore 19 
         APERTURA PESCA DI BENEFICENZA in oratorio 
         MUSICA CON LELE ore 21, con il contributo del comune di Lentate 
 
 

   DURANTE LE SERATE DI VENERDÌ e SABATO APERTURA CUCINA 
 

 

Domenica 30    FINALISSIMA 27° TORNEO RO.LA.FER. 
            a.m. di Emilio Romanò e Dino Romanò 
            ore 9 e ore 11—con premiazioni 
            APERTURA PESCA DI BENEFICENZA ore 11, in oratorio 
            PRANZO IN FESTA A DON AMBROGIO PER TUTTA LA COMUNITÀ 
              Prenotazioni entro il 23/06 | fino a esaurimento posti 
                Costo adulto euro 20,00 | bambino euro 8,00 
                 Andrea 3346202366 | Ferruccio3408586270 
            ANIMAZIONE CON GIOCHI IN LEGNO ore 14.30, a cura di Endy  
            (associazione che promuove la cultura e il gioco ludico con  
            realizzazioni artigianali ecosostenibili) 

            MERCATINI DI HOBBISTICA 
            ESPOSIZIONE MOTO ore 15, a cura di Moto Club Penta Lentate 
            AMICHEVOLE CALCIO A 7 “UNDER 15”  
            ore 15.30, a cura delle squadre OSA Lentate 
            ESIBIZIONE ACROGYM ore 17, a cura della società GEA Lentate 
            PREMIAZIONE CIVILE BENEMERENZE 2024 
            ore 18, c/o chiesetta S.Vincenzo  di Cimnago 
 

Al termine degli spettacoli estrazione sottoscrizione a premi 

100 ANNI IN COMPAGNIA DI GESÙ. 


